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				Prefazione

				Cari Lettori, 

				è con grande impegno, oltre che con il dovuto amore,
					che abbiamo voluto elaborare questo nostro personale Manuale, con l’intento che
					possa esserVi utile e di sostentamento nella gestione della Vostra casa.

				Ci rivolgiamo in primis
					all’attenzione del Vostro personale di casa, ma vogliamo, in secondo luogo,
					anche aiutarVi nel conoscere quelle che sono le basi e le regole di primaria
					importanza, indispensabili al fine di rendere serio e preciso ogni aspetto e
					l’andamento stesso della Vostra dimora.

				Oltre a questo, sebbene possa sembrarVi di minor peso,
					tale Manuale si propone di farVi capire la ricchezza del valore che si deve
					attribuire ad un buon Servitore di casa, per il suo impegno, la dedizione, il
					rispetto, la tolleranza, l’amore, la tenacia, la calma e la professionalità che
					deve possedere. 

				E non è importante che si tratti di un uomo o di una
					donna, ma fondamentale è essere consapevoli del fatto che sono proprio costoro,
					con il loro lavoro e la loro sapienza, in modo poco appariscente ma
					determinante, che fanno di una casa Signorile una bella casa, ammirata ed
					invidiata, trasformando il potere del denaro in bellezza e funzionalità; costoro
					dunque hanno l’apprezzamento e la fiducia di persone che non possono fare a meno
					di questo indispensabile aiuto, nell’occupare il loro posto nella società.

				
					Salvatore e Graziella Caruso
				

				

			

		

	
		
			
				Elenco delle mansioni, doveri, incarichi ed obblighi di un Maggiordomo dedito alla collaborazione presso una dimora privata

				Compiti generali

				Il Maggiordomo, o Collaboratore fisso della casa, ha severe mansioni.

				Deve svolgere opere di pulizia generica: spolvero, pulizia e lavatura dei vetri, lucidatura saltuaria dei mobili antichi, delle varie porte, degli ottoni, degli argenti etc., ai piani nobili o di rappresentanza della dimora, villa o palazzo che sia. Tali piani generalmente ospitano saloni, biblioteche, sale TV o di lettura, sala pranzo, stanza office, dove solitamente vengono accolti tutti i vari servizi preziosi della casa quali argenteria, porcellane, cristalleria e dove, in gran parte delle occasioni, consumano la prima colazione i Padroni di casa.

				Deve essere responsabile dei vari servizi della casa: argenteria, cristalleria e ceramiche, curandone personalmente la pulizia e la lucidatura, oltre che dimostrarsi attento e rispettoso nei riguardi delle varie suppellettili o preziosa mobilia (arazzi antichi, opere d’arte, sculture, cristalli e quadreria).

				Deve essere preparato, attento e scrupoloso nel servizio della tavola e precisamente nel servizio nobiliare o all’inglese, in uso e costume nella maggior parte delle famiglie dell’alta borghesia o nelle famiglie dal casato di stirpe nobile.

				Deve saper rispondere al telefono, aprire la porta di casa, oltre che occuparsi di alcune delle varie commissioni giornaliere: posta, riviste o quotidiani, pagamento di bollette, ritiro o spedizione di pacchi e buste, corrispondenza in generale.

				Colui che risponde al telefono deve rispettare delle regole ben precise, in special modo se presta servizio in famiglie signorili di altissimo livello o in famiglie importanti nella vita pubblica della città, che sono costrette a rimanere anonime persino negli elenchi telefonici.

				Quando si alza la cornetta del telefono, evitare a priori di fare il nome della famiglia suddetta, se non precedentemente autorizzati dalla Padrona o dal Padrone di casa. In ogni caso si interroga l’interlocutore chiedendone il nome, se necessario il numero di telefono, dopo di che ci si assicura di aver recepito correttamente il messaggio, chiudendo educatamente la conversazione.

				All’attenzione dei Padroni di casa si scrive, su un’apposita agenda, l’ora, il motivo della telefonata ricevuta, il nome o il cognome dell’interlocutore di ogni telefonata che è stata effettuata o ricevuta durante il giorno. 

				Nella maggior parte dei casi, quando i Signori sono in casa, preferiscono rispondere al telefono personalmente, ma durante la giornata ci sono alcune fasce orarie nelle quali la Signora o il Signore non vogliono essere disturbati, se non in casi di urgenza, di gravità o di importanza particolare della telefonata.

				In tali casi, è con discreto savoir faire che bisogna tranquillizzare l’interlocutore, dicendo che sarà richiamato quanto prima dai Signori.

				Cosa importantissima da non fare è quella di divulgare alcun numero privato dei Signori: numeri portatili, numeri degli uffici privati o numeri di luoghi privati frequentati dai Signori, se non su specifico ordine di essi stessi.

				Negligenza gravissima, da evitare in assoluto, è disturbare i Signori quando sono intenti a consumare il pasto. Tale gesto è, da parte loro, giustificatamente inaccettabile e punibile.

				Se in casa ci sono animali domestici quali cani, gatti, conigli, etc., è il cameriere che se ne deve occupare: durante l’anno deve fissare i vari appuntamenti con specialisti del settore, che si adoperino alle cure degli animali stessi, per i vari vaccini, la pulizia, la tosatura, la misura e la qualità delle loro diete alimentari, oltre alle eventuali ricette mediche.

				Quando il Maggiordomo è anche autista…

				Se la famiglia non si avvale dell’opera di un autista privato, il cameriere si prende l’impegno di tale responsabilità, curando particolarmente il parco macchine. 

				Le auto vanno giornalmente tenute pulite con una pelle di daino umida; è necessario togliere la polvere sulla tappezzeria, sui tappetini poggiapiedi, sulle consolle interne dell’auto; lavare, inoltre, ogni giorno o ad ogni uso dell’auto, i cristalli laterali, anteriori e posteriori, l’interno e l’esterno delle portiere e dei parabrezza. 

				Riguardo alla guida, questa deve essere lineare, dolce, ma allo stesso tempo dinamica. Guidando, si deve sempre mantenere una distanza di sicurezza con le altre auto, onde evitare frenate o sterzate di natura brusca. Si deve anche ricercare una traiettoria, nel traffico cittadino, che non costringa a continui zig zag. La guida deve essere, come sopra detto, leggera e silenziosa, evitando partenze o accelerazioni violente e non facendo avvertire i cambi di marcia ai passeggeri.

				Giunti a destinazione l’auto deve essere parcheggiata in modo corretto, senza intralciare il traffico e, ove possibile, con il dovuto spazio a disposizione che non costringa a manovre ulteriori.

				A questo punto l’autista deve occuparsi della discesa dei passeggeri. È regola che il primo occupante dell’auto da far scendere sia l’occupante della parte posteriore destra. Per raggiungere la corrispondente portiera l’autista deve passare davanti alla vettura e mai dietro, per aprirla poi arretrando con questa fino al suo maggiore raggio e rimanendo in attesa fino al completo abbandono dell’auto da parte del passeggero. La stessa procedura verrà seguita per le altre portiere, servendo per ultima la discesa del passeggero della portiera anteriore destra.

				Nel caso dovessero esserci dei bagagli da discendere, al fine di non lasciarli a lungo sul marciapiede, si deve verificare se è possibile avere l’ausilio di un portantino, magari con un carrello portabagagli.

				Facendo oltremodo riferimento al fatto che i Signori si debbano avvalere dell’opera saltuaria di un autista privato e che tale mansione si presuppone possa essere affidata al nostro cameriere in questione, ad esso viene assegnata la classica divisa da guida, che può essere di due tagli diversi e distinti, a seconda del tipo di macchina che si deve guidare e dell’uso che si fa della vettura stessa.

				La prima divisa ha un taglio austero e raffinatamente formale, di modello inglese, abbottonata fino al collo chiuso, di colore blu o grigio scuro, lunga fino a metà coscia e accompagnata da guanti e cappello appositi.

				La seconda è invece di un taglio classico e informale, di colore blu scuro, la giacca corta con tre bottoni, con becchi e accompagnata da cravatta blu e da una camicia di colore chiaro. Per questo tipo di abito il cappello deve essere indossato solo nel periodo invernale accompagnando, a piacere proprio, guanti appositi per la guida, cioè per la presa più sicura del volante stesso.

				Come ho già detto anche il tipo di auto può avere la sua importanza per il tipo di uso che ne faremo e per il tipo di gusto, scelta e piacere che i nostri Signori possono avere.

				Si può avere occasione di guidare vetture di impronta visiva molto esclusiva: Rolls Royce, Bentley, ammiraglie della Cadillac, Aston Martin, Crhysler, Jaguar e Daimler; o vetture più classiche: Mercedes modello Limousine, Volvo, Audi berline, Alfa Romeo, Saab, BMW, Rover o ammiraglie della Lancia tipo Lybra o Thesis comunque tutte di grossa cilindrata, slanciate in lunghezza e pertanto bisognose di grande tatto, attenzione e delicatezza.

				Cosa fare per occuparsi di bambini e ragazzi

				Altra cosa molto importante da non dimenticare e da non sottovalutare è che in casa possono essere presenti dei bambini o anche i nipoti dei Padroni.

				Solitamente, se i Signori hanno dei figli di età inferiore ai sei anni, essi beneficiano dell’aiuto di una tata o baby-sitter, che si occupa dei loro bisogni tipo: prepararli per il bagnetto, fare loro la pulizia giornaliera, organizzare il guardaroba e provvedere alla sveglia mattutina, oltre a preparare la colazione, il pranzo, la cena e far loro compagnia quando consumano i pasti seguendoli con molta attenzione e dando loro un’impronta di educazione consona alla loro posizione. Deve inoltre seguirli durante la giornata nei giochi, nel momento del riposo, nel break per la merenda pomeridiana, organizzare i momenti di svago, far loro svolgere saltuarie passeggiate esterne alla casa, oppure seguirli come un’ombra nelle distrazioni giocose estive in giardino. Per finire è responsabile nel farli addormentare la sera ad un’ora consona alla loro tenera età, essere abile nel tranquillizzarli quando ce ne sarà bisogno, guadagnarsi la loro fiducia ed avere il dovuto polso nel non farsi disobbedire e mancare di rispetto. 

				Se invece i figli dei Signori sono più grandicelli, dai sei ai dodici anni, si occupano di loro il Cameriere e la Cameriera di casa. Si prendono cura del guardaroba, della loro pulizia, delle camerette, dei bagni, preparano per loro i pasti, mantengono l’ordine nella stanza dei giochi, nella stanza per lo studio, avendo cura degli zaini e delle cartelle per la scuola. Li devono seguire in parte negli svaghi, riservando la dovuta attenzione anche per i loro giovani ospiti. Devono essere precisi, ordinati e decisi, anche quando la mattina non devono fare tardi per andare a scuola ed allo stesso modo la sera quando è giunta l’ora di andare a coricarsi. Sono presenti nell’attimo in cui salgono sul pulmino privato che li porta a scuola per poi riceverli quando lo stesso nel pomeriggio li riporterà a casa o, in molte occasioni, sono loro che si preoccupano di accompagnarli in macchina e di andarli a riprendere.

				Solitamente molti Padroni di casa prediligono che i loro figli inferiori all’età di dodici anni abbiano una vita a sé, per motivi di tempo, di impegni di lavoro, di svago, etc. Naturalmente hanno una completa supervisione su di loro, potere decisionale per ogni avvenimento e sono partecipi con grande interesse per ogni tipo di evento inerente ai loro figli.

				I ragazzi svolgono le varie attività all’interno delle fasce orarie organizzate dai loro genitori: hanno, durante la giornata, l’orario per la scuola, il tempo per i pasti, per lo studio, per lo svago ed il divertimento, per l’ordine e la pulizia, per la televisione o per il cinema, oltre al tempo per il riposo.

				Saltuariamente i genitori pranzano o cenano con i figli se gli orari lo permettono; se ci sono ospiti, i ragazzi presenziano per i saluti o i classici convenevoli, dopo di ché si ritirano nelle loro stanze, senza disturbare, né fare confusione o baccano.

				Solitamente il giorno della settimana in cui molti Padroni di casa possono dedicare più tempo ai figli è la domenica, giorno nel quale si possono avvalere, inoltre, della possibilità di offrire ai dipendenti della casa il turno di riposo settimanale.

				Può capitare, durante l’anno, che alcune festività comandate cadano di domenica. In questo caso e quando pensano di ricevere ospiti la domenica, i Padroni avvertiranno anticipatamente i servitori, che beneficeranno del riposo settimanale in un altro giorno.

				La fascia di età che va dai dodici ai diciotto anni è molto delicata, sia per i genitori che per i ragazzi stessi. In moltissimi casi e per svariate famiglie signorili di alto rango, i genitori decidono di iscrivere i propri figli in scuole private, dove vengono seguiti assiduamente e singolarmente dal primo anno di scuola media inferiore fino all’ultimo anno di scuola media superiore, in pratica fino a raggiungere l’esame finale per il diploma scolastico. Dopo l’esame ci sarà il consueto attimo di riflessione per poi decidere quale sarà il ramo universitario scelto dai ragazzi. Nel periodo di frequenza in scuole private, i ragazzi hanno modo di tornare a casa solo nel periodo estivo e nel periodo natalizio, a parte i casi in cui tali istituti non siano molto distanti da casa (in quel caso i ragazzi avranno l’opportunità di rientrare a casa ogni fine settimana).

				Spesso e volentieri, per questioni culturali e sociali, vengono addirittura scelti istituti sparsi per l’Europa. 

				A diciotto anni i ragazzi sono pronti per il classico “Debutto in Società” e decideranno se intraprendere il proseguimento degli affari della famiglia o approfittare di altre opportunità che vengono loro offerte, sempre e comunque con l’appoggio e l’ausilio dei genitori. 

				Nel caso in cui in casa ci siano ospiti dei figli già adulti, diciamo entro i trenta anni, essi beneficiano di tutti i servigi, in egual misura dei loro genitori, sono partecipi di ogni evento della casa e da buoni Padroni di casa ricevono gli ospiti, organizzando avvenimenti e feste, avendo occasione di usufruire di appartamenti privati o di suite proprie nella casa. I servitori della casa si devono occupare dei loro guardaroba, delle camere e dei bagni, ricevere messaggi telefonici per loro, preparare le stanze per gli ospiti e servirli in tutto e per tutto quello di cui abbiano necessità.

				La giusta cura per il proprio abbigliamento…

				Il Cameriere di casa deve essere sempre ordinato nella sua divisa, sempre ben sbarbato e ben pettinato (se fosse necessario usando un gel per capelli). 

				Deve indossare una camicia bianca sempre linda di bucato e con maniche lunghe abbottonate al polso anche in estate.

				Di norma il Cameriere di casa signorile, per i vari lavori mattutini, veste una giacca coreana chiara gessata a righe scure oppure, come molte Signore prediligono, può vestire con camicia bianca, cravatta nera, gilet ed una parannanza lunga fin quasi ai piedi che solitamente è di colore nero o bordeaux, in stile francese. 

				Per la colazione delle ore 13.00 il cameriere veste un pantalone grigio a righe tight, un gilet grigio perla, camicia bianca con cravatta nera e giacca nera a tre bottoni.

				Per il pranzo serale, veste il frac di colore nero con marsina. A scelta della Padrona di casa, si può accompagnare gilet e papillon bianco o nero con la camicia bianca e pantalone rigorosamente nero ma senza banda laterale in raso.

				Nel caso di un pranzo serale in estate, servito in terrazza o comunque all’esterno, il nostro deve indossare pantalone nero, camicia bianca, gilet e papillon neri, ma la giacca del frac sarà, in questo caso, bianca.

				Infine le scarpe devono essere nere, di pelle, in stile rigorosamente classico, con suola in cuoio, lucidate a specchio. Come si sa la cura del nostro abbigliamento viene giudicata iniziando proprio dall’aspetto delle calzature.

				… e per quello del Padrone di casa

				Altro delicato impegno del Cameriere di casa è la cura del guardaroba privato del Signore. Solitamente il guardaroba in questione ed in special modo in una casa signorile, è molto vasto oltre che vario.

				Prima di tutto è necessario saper selezionare gli abiti per tessuto, per tipo di uso, per colore e per stagione. Vi sono abiti da passeggio, da giorno, da sera, da cerimonia, da gala, abiti per il lavoro o per il tempo libero, etc. Gli abiti del guardaroba del Signore devono essere sempre controllati, areati, stirati, ordinati ed infine riposti pronti per l’uso (naturalmente occorre coinvolgere la stireria e la lavanderia della casa). Si verificherà sempre attentamente lo stato dei bottoni, delle cuciture, la pulizia delle tasche, dei colletti, etc. La stessa meticolosità verrà dedicata alla cura di cravatte, camicie, calzini (gli elastici per questi ultimi), aggiungendo una particolare attenzione agli accessori di valore venale ed affettivo come: fermacravatta, gemelli da polsino e lance da colletto, generalmente molto preziosi ed originali.

				Anche le scarpe necessitano di molta cura. Come gli abiti, devono essere selezionate per tipo di materiale, per tipo di uso, per colore, per stagione, se da giorno o da sera, per il tempo libero o per lo sport, etc. Il mobile delle scarpe va giornalmente controllato  e areato; è molto importante che le scarpe siano sempre pulite, lucidate, sempre pronte per essere indossate. Per la loro manutenzione è necessario che ognuna abbia il suo calzante interno, in legno di noce o di abete, affinché mantenga la forma originale, soprattutto le scarpe cucite a mano su misura e stampo del piede.

				Per la pulizia e la lucidatura, si devono seguire regole precise. Innanzi tutto si devono usare spazzole e tinte di ottima qualità. Ogni scarpa deve avere una crema del proprio colore da usarsi sempre con la stessa spazzola, per cui occorre molta precisione ed organizzazione. Deve inoltre essere usata la giusta dose di crema, senza eccedere nella quantità che andrà sparsa con vigore e senza risparmio di tempo, facendo attenzione a non macchiare la suola che può essere, oltre che di materiale diverso, anche di diverso colore rispetto alla scarpa stessa. Dopo aver lasciato alla crema il tempo di essere ben assorbita, si procederà con delicatezza ad una perfetta lucidatura, che deve risultare senza striature, usando una pezza di lana o guanti appositi di pellicciotto morbido oppure servendosi di una vecchia calza di lana infilata nella mano.

				Il servizio della tavola: una competenza difficile ormai quasi perduta

				Sempre il nostro Cameriere di casa si occuperà della lucidatura dei mobili di pregio, delle porte antiche, degli ottoni della casa e delle argenterie varie.

				Si avvarrà dei prodotti liquidi o in crema e di quanto di meglio per i vari materiali, non usando la stessa pezza con cui avrà sparso il prodotto consono per ogni materiale da pulire, ma una nuova per la lucidatura.

				Anche la mise, gli addobbi della tavola ed il servizio di essa, sono di piena responsabilità del Cameriere; richiedono una buona preparazione, esperienza, passione, predisposizione al servizio oltre che senso estetico.

				Il servizio della tavola, chiamato nobiliare o all’inglese, obbedisce a regole precise ed universali, fissate nel tempo ed inderogabili. Lo svolgimento di questo compito ha assunto nel tempo un’importanza fondamentale per la formazione di un ottimo maggiordomo. In Inghilterra esistono tuttora scuole di formazione professionale da cui esce il “fiorfiore” dei più ambiti servitori di famiglie di alto rango e nobili. E il servizio della tavola costituisce una disciplina primaria e fondamentale per l’esercizio di una professione considerata di prestigio e ben remunerata. 

				Oggi, purtroppo, questa nobile attività va scomparendo e solo pochissimi si avvalgono di un organico di servizio al completo sotto la guida di un vero Maggiordomo anche se, ultimamente, si è riaccesa una certa richiesta di personale specializzato e qualificato. Questo ha contribuito a far nascere nuove scuole private e statali, nelle quali purtroppo però la preparazione impartita non è adeguata a formare personale all’altezza della nobile professione. I programmi svolti, con materie che spaziano dalla matematica alle lingue, dalla contabilità aziendale alla geografia, possono, al massimo, mettere sul mercato del lavoro persone da inserire nel personale di qualche catena alberghiera ove si richiede un servizio appena passabile che non incentiva dedizione e passione per un lavoro potenzialmente affascinante e di grande soddisfazione. In questi ambienti ci si sente solo un numero in una catena di montaggio. Saper usare il computer non è come conoscere la differenza tra una seta indiana ed un lino pregiato. Il cameriere di oggi non distingue un servizio in terraglia di Wedwood da una porcellana Royal Crown Derby, un servizio di Ginori da un Meissen, una manifattura Antibon da una porcellana di Sevres, un servizio di Faenza da uno di Limoges. Del resto, come è difficile riconoscere una stoffa di Damasco da una Fiandra, altrettanto difficile è riconoscere gli stili della varia mobilia: se in stile classico o in stile impero, riconoscere uno stile Liberty o uno stile Barocco, un Rococò, una corrente di stile Palladiana e via discorrendo. Se non viene insegnato può risultare difficile anche riuscire a conoscere la differenza tra un servizio di bicchieri in cristallo di Bacarat o di Bhoemia oppure tra un calice in vetro di Murano e una collezione di vetro del Secondo Impero.

				Ma dopo questa digressione, torniamo al nostro importantissimo argomento. 

				La mise della tavola: inglese, francese o all’italiana

				Il primo livello di preparazione pratica del servizio è la cosiddetta mise en place. Le mise en place più ricercate nell’allestimento di una tavola sono tre: quella inglese, quella francese e quella italiana ciascuna delle quali si contraddistingue per caratteristiche diverse nella preparazione.

				La mise inglese è quella più pratica soprattutto quando si intende valorizzare al meglio la pomposità di un menu. Solitamente gli inglesi amano vestire ogni committenza con tutto il servizio al completo, mettendo in evidenza la vastità dei suoi componenti. Partendo dalla sinistra del sottopiatto troveremo: cucchiaio e forchetta da pietanza per la prima portata, coltello e forchetta da pesce, coltello e forchetta da insalata, coltello e forchetta da pietanza per la seconda portata. Alla testa del sottopiatto il coltellino e forchettina da frutta, cucchiaio da crema o da dessert. La serie di cristalli sarà per vino aperitivo, vino bianco, vino rosso, acqua, vino champagne, rosolio e calice liquore fine pasto; sottopiatto con centrino, piattino da pane posto alla sinistra del sottopiatto in alto, quindi tovagliolo ripiegato posto anch’esso alla sinistra del sottopiatto in basso. I servizi inglesi più prestigiosi ed usati sono quelli in argento massiccio del primo Novecento.

				I francesi, invece, amano addobbare la loro tavola con servizi di classico e raffinato vermeille che, a prima vista, capita di confondere con l’oro a causa della sua lucentezza e brillantezza. Il vermeille, argento dorato usato nel Settecento, al tatto risulta molto più delicato e leggero dell’argento. Essi la vestono con il cucchiaio da soupe o consommé, il coltello e la forchetta da insalata, il coltello e la forchetta da pietanza, il cucchiaio e la forchettina da dessert. In Francia, inoltre, si usa molto appoggiare sul piattino da pane il coltellino da burro. Un particolare che differenzia i nostri cugini d’oltralpe è che essi pongono in tavola le posate con la punta rivolta verso il commensale (ossia nel senso inverso a quello comune). In questa posizione viene messo in risalto e leggibile il marchio nobiliare del casato posto sul dorso di ogni pezzo. Questa moda nacque nel periodo che va da Luigi XIV a Luigi XV, nel periodo dello stile Impero. Ad oggi sono pochissimi coloro che hanno conservato e custodiscono gelosamente la ricca testimonianza di quell’epoca.

				Ora illustriamo la mise all’italiana, che può essere considerata un misto delle due precedentemente descritte. È molto più semplice nell’allestimento in quanto è composta solamente da due forchette da pietanza, da un coltello da pietanza, un calice da vino, uno da acqua ed una salvietta o tovagliolo. Il resto delle posate sarà disposto in tavola precedendo ogni singola pietanza del menu. Originariamente e prima del ’900 nessuno dei vari servizi di porcellana, di “Doccia” o di “Ginori”, comprendeva il sottopiatto e il piattino da pane ma, al posto di quest’ultimo, si usava il piattino medio da contorno. Solo nel ’900 nacque la mezzaluna in porcellana o in vetro da insalata. Come abbiamo detto, la mise all’italiana è un misto fra la mise inglese e quella francese. Si devono utilizzare, per adornare la tavola, anche il sottopiatto ed il piattino da pane; verranno anche disposti il porta-sale, il porta-pepe, l’oliera e la formaggiera che deve essere tolta dopo aver servito una zuppa, una minestra o una pasta condita. Le caraffe dell’acqua e del vino vengono appoggiate su di una consolle o su di un tavolino di servizio ed il cameriere provvederà a versare le bevande. Anche il cesto portapane non viene posto sulla tavola ma si deve provvedere a rifornire ogni piattino del pane quando ve ne sarà bisogno. Si deve mettere in tavola il candeliere solo per il pranzo serale. Inoltre le candele non devono essere cambiate ogni sera affinché la colatura della cera abbellisca il candeliere e crei una particolare atmosfera. Questo tocco di fascino è adottato in molte antiche dimore, palazzi patrizi, specialmente in terra veneta dove si conserva ancora il valore della ricercatezza e del buon gusto. I servizi più preziosi ed usati nelle mise sono quelli in “Alpacca” risalente alla metà dell’Ottocento.

				Gli addobbi della tavola

				Veniamo adesso agli addobbi, premettendo subito che la parte fondamentale è rappresentata dal centro tavola che può dare sostanza di buon gusto e prestigio a tutta la mise. Qui si esprime completamente la fantasia ed il buon gusto di chi è deputato a presentare il trionfo di un’apparecchiatura di classe. Si può attingere alla freschezza di una composizione di frutti come al contributo dei colori di fiori, tutto ben combinato con gli altri elementi del servizio con cui deve formare un tutto unico ed armonioso, tenendo conto anche della stagionalità degli elementi da usare.

				Il centrotavola può essere anche composto da miniature in bisquit, statuette di Capodimonte, porcellana antica, argenti antichi e così via, con molta attenzione a non appesantire il tutto. Si deve adeguare allo stile della mise, formale od informale, classico o rustico. Si deve tra l’altro tener conto della tovaglia per il colore ed il tipo di tessuto; si possono disporre tovagliati di stoffa damascata, di lino, di fiandra, di seta, dai colori tenui come il rosa antico, perla, bianco o colori forti come il viola, il bordeaux, il blu cobalto, il rosso, il giallo oro.

				Su una tavola che si rispetti, non vi sarà alcun tipo di posacenere.

				Per finire sottolineiamo che il sottopiatto non dovrà mai essere vuoto fino alla fine del pasto ma conterrà sempre un piatto da portata. Se poi, terminato il pranzo, con la frutta o il dessert, i commensali attardano in conversazione, viene tolto il piattino sporco e sostituito da uno pulito chiamato “finale”. Il sottopiatto, in ogni caso, deve rimanere in tavola fino a quando i commensali non l’avranno lasciata per trasferirsi in salotto a bere il caffè.

				L’arte di servire in tavola

				Approntata nel miglior modo la scenografia, veniamo all’azione che vi si svolge: al cameriere il delicato compito di eseguirla. Onnipresente ma come invisibile dietro le quinte, egli agisce in modo che tutto si svolga senza intoppi, senza stonature, seguendo regole ben precise, come un cerimoniere silenzioso che tutto vede e previene. 

				Il servire in tavola è preceduto da uno studio meticoloso, insieme al responsabile della cucina, del menu stabilito. Conoscere alla perfezione ogni pietanza che verrà approntata, come è stata cucinata e con quali ingredienti ci permetterà di rispondere ad eventuali curiosità degli ospiti.

				Prima che i commensali prendano posto, dobbiamo aver già messo il pane, di cui è bene conoscere le varie qualità e tipi di cottura, negli appositi piattini. Avremo anche già acceso le candele nel caso il pranzo sia serale. Infine avremo riempito i bicchieri per tre quarti di acqua naturale affinché i commensali che ne hanno bisogno possano dissetarsi appena seduti.

				Sulle consolle di servizio devono essere precedentemente preparati i piatti per le varie portate (antipasto, primo, secondo, insalata o contorno, frutta, dessert o gelato), oltre alle posate di servizio per i vassoi di portata, alle posate di ricambio, al cesto del pane, alle caraffe dell’acqua ed alle bottiglie o decanter per il vino.

				Il servizio nobiliare o all’inglese prevede che i vari tipi di pietanza vengano serviti nel loro apposito vassoio.

				Per servire, ci si avvicina alla sinistra del commensale tenendo saldamente il vassoio oltre alle relative posate di servizio; il commensale attinge da solo usando le clips di servizio dal vassoio e riversando nel proprio piatto una quantità a suo piacere della pietanza che gli viene presentata.

				Ogni vassoio deve essere preparato per non più di quattro persone, per evitare che il cibo si raffreddi.

				Il cibo nel vassoio deve essere non bollente, ma caldo al punto giusto e venire servito dalla pentola o padella al momento e non preparato prima nel vassoio. A seconda della pietanza che andiamo a servire, i piatti di portata – che verranno messi in tavola al momento del servizio – dovranno essere ben riscaldati. Infine, l’unica portata che può essere proposta per due volte è quella del primo piatto o minestra; ogni altra portata va servita solo una volta.

				Per quanto riguarda il servizio delle bevande deve essere effettuato da destra, mentre il pane deve essere posto negli appositi piattini dalla parte sinistra del commensale; in caso contrario disturberemmo gli ospiti nel passare loro davanti, ogni volta col braccio. Venendo alla frutta, questa deve essere accompagnata da una ciotolina con acqua fresca che servirà a lavarla, anche se questa operazione, naturalmente è già stata effettuata in cucina.

				Nel caso si debba servire una pietanza con crostacei o gusci di pesce, o in cui vi sia la necessità di consumarla usando le mani, si deve mettere in tavola apposite vaschette per lavare le dita, di ceramica o d’argento, che fanno parte di ogni servizio da tavola che si rispetti. Vi metteremo dell’acqua tiepida, fettine di limone e petali di fiori di stagione. Queste vaschette, inoltre, sono accompagnate da salviette di carta spessa per asciugare le mani.

				L’assegnazione dei posti 

				Altro delicato ma non primario incarico, del quale potremmo essere delegati e per il quale un buon Cameriere di casa deve possedere la dovuta preparazione e riguardo, è l’assegnazione dei posti a tavola per gli ospiti e per i Padroni di casa.

				Solitamente di questo delicato incarico se ne occupa la Padrona di casa, in quanto essa preferisce collocare di persona sul tavolo da pranzo gli originali segnaposto del servizio, come a voler significare una simbolica usanza per il buon auspicio del pranzo stesso che verrà servito. Comunque sia, il nostro Cameriere deve essere a conoscenza del modo in base al quale vengono assegnati i posti a tavola e del perché verrà assegnato quel determinato posto. Innanzitutto si devono assegnare i posti in maniera sfalsata riguardo al sesso maschile o femminile di ogni singola persona. In secondo luogo non si assegnano alle coppie di fatto posti uniti, ma si devono collocare in maniera mista ad altri commensali della tavola. Eventuali ospiti d’onore devono essere collocati l’uno a fianco della Padrona di casa, l’altro a fianco del Padrone di casa. Per una questione di buona etichetta, la Padrona di casa non invia mai ai propri ospiti l’invito ad un pranzo di tredici persone: la tavola dovrà ospitare dodici persone o un numero superiore da quattordici in poi. 

				Per quanto riguarda la precedenza nel servire i commensali, si iniziano a servire le signore in ordine di età dalla più anziana alla più giovane per poi fare uguale con gli uomini; i Padroni di casa devono essere serviti per ultimi a prescindere dalla loro età. 

				C’è solamente un caso in cui dovremo servire per primi i nostri Padroni di casa e cioè solamente se essi sono insigniti di cariche eccellenti del tipo: Santità, Re o Regine, Presidenti di Stato, Ambasciatori o Ambasciatrici, Principi o Principesse europei, Emirati.

				Infine vorrei aggiungere che il nostro Cameriere, nel momento del servizio a tavola, non deve indossare nessun tipo di accessori visibili tipo orologi da polso, anelli, bracciali, a parte la fede nuziale ed al massimo orologi con catena da tasca o taschino.

				Per servire si fa uso di guanti bianchi lindi e puliti, che possono essere evitati al massimo per il servizio della prima colazione o del the pomeridiano.

				“Sbarazzare” la tavola e la sua manutenzione

				Veniamo, infine, allo sbarazzo della tavola. Abbiamo detto che sopra il sottopiatto vi deve sempre essere un piatto da portata per non rimanere disadorno; vediamo come ciò si inserisce nella complessa operazione dello sbarazzo della tavola.

				Quando si sparecchia, e lo si fa occupandoci di ogni singolo commensale (e non di più come si usa nelle trattorie), ci si avvicina con un piatto pulito nella mano sinistra. Dalla parte destra dell’ospite si toglie, con la mano destra, il piatto sporco e, dalla parte sinistra, si deposita il piatto pulito sul sottopiatto.

				Altra cosa di cui il Cameriere di casa si deve occupare è di seguire i vari artigiani che provvedono alla manutenzione della stessa: gli idraulici, i falegnami, gli elettricisti, gli imbianchini, i muratori, etc.

				Egli deve prendere nota dell’orario di arrivo e di uscita di queste persone, controllare che i vari lavori siano eseguiti a regola d’arte seguendo quello che è il desiderio e l’ordine ricevuto dai propri titolari; deve avere, inoltre, la dovuta attenzione affinché non vengano causati danni agli accessori della casa e, per finire, controfirmare i documenti che riguardano il materiale usato ed il lavoro eseguito.

				Disponibilità e senso del dovere

				Continuando a parlare del nostro Cameriere sottolineiamo il fatto che, per essere all’altezza nell’offrire grande professionalità presso una famiglia signorile, gli viene richiesto un notevole sacrificio, avendo una moltitudine di impegni da supervisionare, oltre che da svolgere di persona meticolosamente nel dettaglio.

				Può inoltre capitargli di dover essere disponibile anche in orari al di fuori di quello normale quotidiano.

				Può ad esempio capitare che, per motivi di orario dei mezzi pubblici (aerei, treni, navi), i nostri titolari siano costretti a rientrare a casa in orari notturni ed abbiano bisogno di essere ricevuti da qualcuno perché necessitano di aiuto per valige, borse, pacchi etc., magari al rientro da qualche lungo viaggio, oppure possano aver bisogno di essere prelevati in qualche luogo. Sarà a quel punto che, gentilmente, il Cameriere di casa si sacrificherà per tali bisogni.

				Come del resto può anche capitare che, durante l’anno, ci possa essere un periodo in cui o la Signora o il Signore prendano un’influenza febbrile e può capitare che una notte o più abbiano bisogno di assistenza, per esempio per preparare una bevanda calda, o per fornire coperte, guanciali, bombole di acqua calda, medicinali vari, termometri per misurare la febbre, etc.

				Il Cameriere o la Cameriera di casa adempiranno benevolmente a tali bisogni.

				Per comunicare con le varie stanze, se la casa è molto grande, si ha la possibilità di usufruire di una linea telefonica interna, che ci permetta di contattare tutte le zone della casa: camere padronali, camere degli ospiti, biblioteca, studi vari, office, saloni di rappresentanza, lavanderia-stireria, zone del personale di servizio.

				Festività e occasioni speciali

				Adesso vorrei parlare degli eventi o degli avvenimenti che si possono susseguire durante l’anno in una casa signorile, facendo l’esempio di festività tipo la Pasqua Eucaristica, il Santo Natale, l’ultimo giorno dell’Anno, il primo giorno dell’Anno, il compleanno della Signora o del Signore, il debutto in Società per un figlio o una figlia appena diciottenne, un fidanzamento ufficiale, una serata di gala.

				In questi casi il personale di casa si rende partecipe di questi eventi, affinché i Padroni di casa, che saranno impegnatissimi nel ricevere i loro illustri ospiti, abbiano la tranquillità che tutto “fili liscio come l’olio”, affidandosi ai servitori in sicurezza. 

				Per queste occasioni è importante organizzarsi attentamente con i Padroni di casa con largo anticipo. Dato che in quel momento delicato saranno impegnatissimi nel recapitare gli inviti per i loro ospiti, deve essere deciso il menu che verrà servito per l’occasione, stabilendo una struttura per gli addobbi floreali, il tovagliato, l’argenteria e la cristalleria, e studiando una scaletta di bevande quali vini, aperitivi e champagne con il Signore da abbinare ai vari menu della serata in questione.

				Deve essere inoltre organizzata la ricezione interna alla casa preparando le varie suite in caso gli ospiti avessero bisogno di anticipare il loro arrivo per l’occasione o trattenersi più tempo ad avvenimento concluso.

				Oltre ad organizzare anche la ricezione esterna della serata in questione: posti auto, parcheggiatori, persone che apriranno il portone di casa e altri che dovranno occuparsi della security esterna ed interna; se il ricevimento accoglierà numerosi ospiti: operatori alla ricezione del guardaroba, aiutanti per il servizio degli ospiti, aiutanti per la cucina. Oltremodo in questi casi deve essere responsabile nel gestire ogni persona esterna alla casa, responsabile nel salvaguardare tutta la preziosa attrezzatura della casa, delle scorte primarie sia di cibo sia delle bevande per gli ospiti e per la servitù.

				Devono inoltre essere organizzate le scorte di legname per i vari camini della villa o palazzo e, nel caso che tali eventi fossero organizzati in inverno, i camini, durante il giorno e fino alla sera tardi, devono essere sempre alimentati e sfavillanti di fiamma.

				Nel caso invece che alcuni eventi cadano nel periodo estivo, ci preoccupiamo che la ricezione esterna nei giardini della villa sia adeguata al caso. Organizziamo i vari lavori abituali dei giardinieri, rendendo accogliente l’eventuale zona piscina, le vasche e le varie fontane, naturalmente avremo l’aiuto dei vari manutentori per esse. Dobbiamo organizzare inoltre i buffet esterni per pranzi informali o le varie nicchie, le strutture di caffè house, gli anfiteatri, la zona limonaia, la zona veranda, per i pranzi formali e più impegnativi, mantenendo la dovuta cura di tutto quello che ci viene messo a disposizione.

				Per finire vorrei concludere questo argomento facendo riferimento alle festività natalizie, per le quali ci viene messa a disposizione una zona della casa, dove viene curato un angolo adibito agli addobbi natalizi, dove prepareremo l’albero e ciò che i Signori desiderano. Sarà in quell’occasione corretto, se in casa ci sono dei bambini figli dei Signori o dei nipotini, renderli allegramente partecipi per quel determinato momento.

				Saper servire, ma anche guidare

				Ultimo argomento prima di occuparci delle mansioni di una Governante di casa privata: possiamo trovarci ad assumere la responsabilità nei riguardi di altro personale di servizio della casa. Tali responsabilità vengono assunte dal Maggiordomo per quanto concerne il personale maschile: camerieri, giardinieri, autisti, etc. La gestione del personale femminile come guardarobiera, cameriera ai piani, cuoca, etc. spetterà alla Governante.

			

		

	
		
			
				Elenco delle mansioni, doveri, incarichi ed
					obblighi di una Governante di casa privata

				Compiti generali

				Anche per la Governante o Cameriera di casa privata gli
					incarichi sono molteplici. 

				Si deve occupare di tutte le pulizie della dimora, è
					responsabile dello spolvero di tutti i mobili e suppellettili, dei soprammobili
					e specchi, della lucentezza dei pavimenti, etc. Naturalmente si avvale della
					collaborazione di altro personale se la casa è grande e vi dimorano molte
					persone.

				È responsabile delle camere padronali, delle camere
					degli ospiti e dei vari guardaroba della casa. È responsabile inoltre del
					reparto stireria e della lavanderia; deve gestire la cucina e tutte le necessità
					ad essa collegate.

				Si deve occupare dei vari addobbi floreali della casa,
					curando i vasi ornamentali dei saloni, dei bagni, della sala da pranzo etc.

				Provvede al cambio dell’acqua dei fiori, alla potatura
					dei loro gambi, al cambio dei vasi, ordinando personalmente i nuovi fiori al
					fornitore di fiducia della casa. Questo importante e delicato impegno richiede
					passione e notevole buon gusto. Delle piante ornamentali si occupa una persona
					competente, di fiducia o il giardiniere della casa.

				La dispensa

				Altro impegno importante della Cameriera di casa è la
					dispensa. Innanzitutto non devono mai mancare le scorte dei prodotti di uso
					primario come zucchero, sale, olio, aceto, farina, pasta, legumi, sughi vari,
					acqua, vino, etc. Dopodiché giornalmente viene fatta la spesa per i prodotti
					freschi come verdura, carne o pesce, pane, frutta e quanto altro necessita per
					il menu del giorno in quantità adeguata al numero dei commensali; debbono
					evitarsi quantità eccessive per non fare spreco, come si conviene a personale
					specializzato. 

				A questo proposito bisogna tenere conto che il menu deve
					essere variato di giorno in giorno a seconda dei gusti dei Padroni di casa o
					delle disposizioni via via ricevute.

				Il menu deve essere ricco, vario ed originale. È buona
					norma tenere a portata di mano valide guide che possano aiutare.

				Le camere

				Per quanto riguarda le camere padronali, la Cameriera
					deve rifarne giornalmente i letti, pulirne i bagni, togliere naturalmente la
					polvere, con particolare cura per gli specchi e così via. 

				I letti delle camere Padronali hanno due mise: una per
					il giorno e una per la notte. 

				La preparazione dei letti per la notte viene fatta circa
					mezz’ora prima che i Signori vadano a coricarsi ed anche questa operazione deve
					essere fatta secondo regole ben precise. Innanzitutto viene tolto il copriletto
					e depositato altrove; poi vengono posti i guanciali per la notte; quindi viene
					piegato il lenzuolo insieme alla coperta a mo’ di vela dal lato in cui i Signori
					si coricheranno. Questa procedura proviene da un’antica usanza, ed esprime un
					invito al riposo e predispone al sonno. 

				Altra cosa molto importante: sui vari comodini da notte
					non deve mancare mai la caraffa dell’acqua, un bicchiere, una candela con i
					fiammiferi e delle salviette. 

				Per i letti delle camere degli ospiti vigono le medesime
					regole: questi si preparano sempre poco prima che l’ospite ne prenda possesso.
					Nel guardaroba di queste camere non devono mai mancare una scorta di coperte,
					guanciali e lenzuola pronti per l’uso, sempre fresche di bucato. Nei bagni degli
					ospiti, poi, ci devono essere sempre una mise di profumi vari, schiume e sali da
					bagno, saponi, dentifricio e spazzolini da denti nuovi e confezionati e
					quant’altro sia necessario. Anche nelle camere degli ospiti si faranno trovare
					la caraffa dell’acqua con il suo calice, la candela e le salviette. Per finire,
					come per tutte le stanze, si deve cambiare giornalmente l’aria per circa
					mezz’ora.

				La Governante o Cameriera deve provvedere affinché nel
					locale ove vengono tenuti i prodotti per la pulizia della casa vi sia
					un’adeguata scorta di tutto quanto può servire: dai detersivi per la lavatrice a
					quelli per la lavastoviglie, dall’acqua distillata per lo stiro a cere e spray
					per i vetri, etc. Tutto deve essere ben in ordine, facilmente reperibile e
					pulito. 

				Il guardaroba della
					Signora

				Anche la cura del guardaroba della Signora impegna molto
					tempo ed attenzione. Questo è più ricco, vario e delicato di quello del Signore.
					Gli abiti diversi per le molteplici occasioni, gli accessori molto più numerosi
					per le tante combinazioni. Molti i modelli, tessuti, colori, abbinamenti con
					scarpe, borse, guanti. La Cameriera deve anche conoscere i gusti della Signora
					per aiutarla a trovare i componenti dell’abbigliamento nelle varie occasioni,
					stagioni ed umori del momento. Potrà anche aiutarla nella scelta del cappello,
					dei gioielli e quant’altro. 

				Insomma, un impegno importante che richiede anche molta
					pazienza e buon gusto. Naturalmente tutto il guardaroba deve essere tenuto nel
					massimo ordine, ogni singolo capo verificato e controllato molto attentamente
					ogni volta che viene usato, pulito, smacchiato, stirato, fermati i bottoni, con
					molta cura anche in proporzione alla preziosità degli stessi. Per abiti di alta
					sartoria o provenienti da atelier di alta moda, la nostra Cameriera, al bisogno,
					si avvale di tintorie di estrema fiducia che consiglierà la Signora in
					questione.

			

		

	
		
			
				Ringraziamenti

				È con rispettosa discrezione che vogliamo porgere i
					nostri più sinceri ringraziamenti a tutte le famiglie che in questi quindici
					anni di lavoro sono state per noi preziose per acquisire quegli insegnamenti ed
					accorgimenti prima sconosciuti e adesso così familiari.

				Questo perché abbiamo avuto l’opportunità di essere
					stati delegati con fiducia ad eseguire opere di servizio al bisogno di tali
					famiglie, sia nella natura di prestazioni saltuarie ed extra, che nella natura
					di un rapporto più duraturo nel tempo, e vogliamo manifestare loro la nostra
					immensa gratitudine.

				Naturalmente, nei ringraziamenti finali del nostro
					manuale, di queste ne verrà menzionato il nome del casato, e molte risulteranno
					in possesso di una grande notorietà ed importanza pubblica, nel variopinto ed
					allegorico circolo sociale e culturale, italiano e straniero.

				
					Salvatore e Graziella Caruso
				

			

		

	
		
			
				
					Uno speciale e sincero ringraziamento và alla Gent.ssima
						ed Ill.ssima Signora Gioia Marchi Falck di Milano che, per noi, è stata
						paziente e cortese insegnante e con preziosa disponibilità ha voluto
						donarci, con un grande senso e valore di rapporti umani, tali insegnamenti e
						alla quale Signora siamo rispettosamente affezionati, oltre a volerle
						manifestare immensa stima e gratitudine.
				

				
					Un caldo ed immenso ringraziamento và alla Gentile
						Signora Francesca Pacini di Pisa, la quale ha caldeggiato totalmente la
						realizzazione di questo nostro umile sogno da intraprendere, che è stato
						presentato pubblicamente e del quale ne ha curato la preparazione,
						sacrificando il suo prezioso tempo e, nel valore del Suo immenso altruismo,
						ne ha curato la divulgazione.
				

				
					Un sincero ed umile ringraziamento và alla Risp.le
						Famiglia Merusi di Calci ed al Gent.ssimo, oltre che caro amico, Sig.
						Michele Bani di Pisa i quali hanno creduto in questa realizzazione, oltre ad
						essere testimoni nel giudizio critico all’attenzione del nostro pratico
						operato sul campo.
				

				
					Lieti per la sincera amicizia che oramai da anni ci
						lega, porgiamo inoltre un caldo ringraziamento al Dottor Maurizio Nolesini
						con Famiglia di Firenze, che è stato sempre partecipe delle nostre
						esperienze professionali e al quale siamo immensamente grati, nonché
						affezionati, per aver ricevuto, da parte Sua, parole di conforto e preziosi
						consigli di vita.
				

				
					Immensa gratitudine và anche al Signor Luciano Trani con
						Famiglia di Ischia, in egual misura per averci seguito in questa nostra
						umile carriera professionale, donandoci i Suoi ricchi insegnamenti, i Suoi
						preziosi consigli di vita, il Suo forte appoggio etico e morale fin dai
						tempi in cui intraprendemmo una notevole esperienza lavorativa negli Stati
						Uniti e che, tutt’oggi, si rende partecipe riguardo alle nostre scelte
						professionali.
				

				
					Ringraziamo inoltre…
				

				
					La Famiglia Benigni-Braschi di Roma, che ci aveva
						prioritariamente selezionato, a suo tempo, fra i tanti pretendenti,
						desiderosi di acquisire la posizione privilegiata, al servizio presso di
						loro.
				

				
					I Principi Barberini Luciani Ranier di Roma, quale la
						P.ssa Mita, anni orsono, insistette nel convincerci ad attuare, con grande
						impegno, la realizzazione del nostro manuale che, a Suo giudizio ed avviso,
						riteneva sarebbe stato meritevole di elogio.
				

				
					Il più caloroso e sincero ringraziamento va all’Ill.mo
						Dottor Silvio Salza il quale, in tutti questi anni, ha investito sulla mia
						persona, ha creduto nella mia etica morale e professionale ed ha contribuito
						nel mettere a disposizione la Sua preziosa immagine, facendo della Sua
						istituzione, ormai centenaria, che per noi si è rivelata il più importante
						trampolino di lancio che si possa mai desiderare, per il raggiungimento del
						maggiore apice professionale e sociale.
				

				
					Si ringraziano le Famiglie Curiel, Feltrinelli e
						Trifirò-Siniramed di Milano, la Famiglia Colombo di Lugano. Le Famiglie
						Nidiaci-Porciani-Sfogli, Moretti Lebole, Minoccheri Tannini,
						Marchi-Frescobaldi, De Renzis-Sidney-Sonnino, Fossombroni-Verdini di
						Firenze. Le Famiglie Favale-Borghini, Muti Papperini, Cristiani, Corsini
						Pucci, Bandettini-Vagelli, Capurso Marra Crastan, Salza-Di Stefano, Del
						Punta-Zippel, Benedettini, Genovesi-Longiave, Pennati-Gherardini,
						Tortorella-Salza, Cristiani-Di Maio, Costagli-Tommei,
						Mariani-Dell’Innocenti, Bernardi-Melidoro, Bandettini-Sarno,
						Triglia-Aragona, Acconci, Mecocci, Cei, Mercuri, Calvosa, Ruglioni-Nocciola,
						Meniconi, Boschi, Atzori-Bertini, Acerbi-Saccone, Facenza, Piras di Pisa. Le
						Famiglie Sacchelli-Del Carlo, Valsega-Pardini, Arcangeli-Cinini,
						Fiorini-Pepi, Cerrai-Ceccarelli di San Giuliano Terme, Bernardini-Gamba di
						Vicopisano, Lemmi di Cascina, Ferrari-Grammatico di Carrara, Ascareggi e
						Pacchiani di Pontedera, Manfredi e Salviati-Crastan di Crespina,
						Baccelli-Testai, Bracci, Pagni, Mori, Santernecchi di Santa Maria a Monte,
						Giuli-Rosselmini-Gualandi di Casciana Terme, Cerrai-Vagelli,
						Vagelli-Bandettini, Carpito di Cevoli di Lari.
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